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Pronto a dare 
il mio contributo 
alla crescita di C.A.C.

Il primo pensiero che vorrei esprimere attraverso queste pagine è di estrema gratitudine per aver 
scelto me come Vicepresidente della Cooperativa Agricola Cesenate, la quale, da oltre 75 anni, 
segna il presente e il futuro di uno dei comparti produttivi più importanti e strategici della nostra 
economia.

L’idea trainante che ispirerà il mio lavoro affonda le proprie radici in un progetto divenuto oggi 
di respiro universale, le cui origini e i primi frutti risalgono al dopoguerra. Credo sia sotto gli oc-
chi di tutti il valore che C.A.C. riveste all’interno dello scenario internazionale, partendo proprio 
dall’impegno e dalla tenacia dei nostri padri fondatori che sul territorio hanno saputo leggere gli 
orizzonti dello sviluppo in maniera encomiabile.

Durante il mandato vorrei operare in stretta collaborazione con tutto il team della Direzione. In 
questo primo mese, ho avuto l’impressione che questa fosse una grande famiglia: sono rimasto 
molto colpito dall’ambiente amichevole, in cui si scambiano vicendevolmente idee e proposte. Il 
mio contributo si rivolge ai nostri genitori e ai nostri nonni che hanno fatto crescere questa felice 
realtà, senza mai far venire meno il comportamento etico e lungimirante.

È di poche settimane fa il duro colpo inferto dall’alluvione alle campagne della Romagna e al tes-
suto imprenditoriale della Regione. Noi dobbiamo allora essere ancora più forti e coesi e rinnova-
re lo spirito cooperativo che da sempre contraddistingue la quotidianità dei Soci e dei dipendenti.

Dico ciò con la chiara convinzione che la mia affermazione sia condivisa, perché quanto è stato 
fatto e si sta progettando consentirà di raggiungere altri prestigiosi traguardi che, forse un tempo, 
sembravano impossibili.

Ne è riprova il nuovo cantiere da 20 milioni di euro che sta progredendo e che permetterà un ulte-
riore slancio, sia in termini di posti di lavoro sia quale impulso all’economia territoriale.

Mi sento di dover fare un’ulteriore considerazione: dobbiamo lasciare ai nostri figli e ai nostri 
nipoti più di quanto ci è venuto e ci è stato concesso in dote dai padri fondatori. Le nuove genera-
zioni hanno infatti un compito fondamentale e insostituibile: saper far tesoro degli insegnamenti 
ricevuti e tradurli in atti concreti affinché C.A.C. possa mantenere il ruolo di prestigio che le com-
pete. L’invito viene dal cuore: sono figlio di contadini, di coloro che ogni giorno lavorano la terra e 
conoscono bene cosa voglia dire coniugare impresa e sacrificio.

Concludo rinnovando in pieno la mia disponibilità a interagire e interloquire con tutte le compo-
nenti sociali, le associazioni di categoria e le organizzazioni sindacali poiché solamente agendo 
con consapevolezza e nell’interesse della Cooperativa possiamo essere davvero d’aiuto ed effi-
caci per il nostro mondo del lavoro.
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Il 99° Congresso 
Internazionale 
delle Sementi (ISF) 
in Sud Africa 

Dal 5 al 7 giugno si è svolto a Città del Capo, 
in Sudafrica, il 99° Congresso Internazionale 
delle Sementi (ISF). Come di consueto C.A.C. 
ha preso parte all’evento, che ha visto la pre-
senza di circa 1500 delegati ed espositori.

Il congresso si è svolto a poche settimane dalle terribili al-
luvioni che hanno colpito l’Emilia-Romagna, regione nella 
quale la Cooperativa moltiplica più del 50% delle colture con-
trattate. Solidarietà e vicinanza, nonché aggiornamenti sulle 
condizioni dei campi coinvolti, sono stati punti principali di 
argomentazione con i clienti.

Dagli incontri svolti con interlocutori storici e potenziali 
nuovi clienti sono emersi l’attaccamento e la fiducia verso 

la nostra Cooperativa grazie alla capacità di dare risposte a 
esigenze in continua evoluzione mantenendo alto il livello 

della qualità, elemento imprescindibile per il prodotto 
richiesto.

di Stefano Collini
Tecnico commerciale C.A.C.
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I lunghi mesi siccitosi, che hanno caratterizzato i trapian-
ti delle colture autunnali e delle prime primaverili, hanno 
preceduto i giorni dall’alluvione. Si registrano sempre più 
eventi catastrofici in tutto il mondo, come ad esempio le 
esondazioni di qualche settimana fa in Cile, zona di larga 
produzione di colture quali cavoli, bunching onion e ca-
rote, e il problema del cambiamento climatico è un tema 
molto sentito dai nostri clienti.

Altra problematica che accomuna le zone del mondo 
dove storicamente si produce seme - come Cile, Francia e 
anche Italia - è la scarsità di manodopera. Urge una velo-
ce transizione alla parziale meccanizzazione, soprattut-

to in raccolta, mentre si presenta anche l’esigenza di un 
aiuto da parte dei clienti stessi nell’introduzione di nuove 
genetiche che possano agevolare questo processo. Ri-
mane però il dubbio che la cura e artigianalità con le quali 
alcune colture da seme vengono ad oggi prodotte, non 
saranno facilmente replicabili con le macchine.

Nelle settimane seguenti al congresso ISF si sono definiti 
gli accordi commerciali per alcune delle principali colture 
biennali che la Cooperativa riproduce, tra cui cavoli, cico-
rie e carote.

Per quanto riguarda i cavoli, la domanda del mercato 
e dei nostri clienti è tendente all’aumento delle superfici.

Per le cicorie ibride le cifre di ettari richiesti si confermano stabili.

Per le carote, dopo alcuni anni di importanti aumenti nelle richieste per poter 
compensare lo stock mancante dalle limitazioni dovute alla batteriosi del 
Candidatus (CaLSol), sembra ad oggi verificarsi una stabilizzazione nelle 
domande di questo articolo per il 2024. 

Nelle cipolle e bunching onion, contrattate e seminate nei mesi primaverili scorsi, 
sulla carta gli ettari sono leggermente in aumento: più tendenti alla crescita 
sono le produzioni ibride, a discapito di quelle OP. Per la conferma delle superfici, 
invece, bisognerà aspettare l’estirpazione delle piantine o dei bulbi, per capire 
quanto la stagione molto piovosa ne abbia influenzato la qualità.
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La Redazione 

Il meeting ESGG 2023
in Germania 

Dal 23 al 25 maggio si è tenuta l’an-
nuale assemblea generale ESGG 
(European Seed Growers’ Group). 
Svoltosi presso Freyburg (Unstrut) 
in Sassonia, Germania, l’incontro ha 
visto la partecipazione di tutti gli 8 
Stati aderenti: Danimarca, Svezia, 
Finlandia, Inghilterra, Germania, Ita-
lia, Belgio e Francia. 

Le delegazioni hanno affrontato diverse proble-
matiche relative al settore sementiero. In primo 
luogo il mancato rinnovo e la riduzione nell’uso 
di sostanze attive fitosanitarie senza una pro-
posta alternativa applicabile. A tal proposito, i 
membri dell’ESGG hanno confermato il loro im-
pegno nella condivisione di pratiche ed espe-
rienze, con lo scopo di individuare soluzioni utili 
al mantenimento di un’attività di moltiplicazione 
soddisfacente e sostenibile.

Con particolare riferimento alle alluvioni in Emi-
lia-Romagna, il meeting ha sottolineato la ne-
cessità di adattare il settore agricolo agli effetti 
dei cambiamenti climatici. Parola d’ordine in 
questo senso è prevenzione: gestione e mitiga-
zione del rischio e ricerca sulla genetica sono gli 
strumenti identificati per fronteggiare le crisi cli-
matiche sempre più frequenti; non dimenticando 
la necessità di strumenti di compensazione eco-
nomica e aiuti per le perdite di produzione.

Ulteriore punto di dibattito è stato la carenza di 
strumenti di gestione. L’Europa discuterà nei 
prossimi mesi il Regolamento sul seme (PRM). 
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In questo senso è fondamentale gestire in modo ambi-
zioso il settore per mantenere la sovranità sulle sementi 
e aumentare la competenza, applicando una rimozione 
controllata delle barriere normative e un supporto finan-
ziario alla ricerca. Per quanto riguarda l’uso di fitosanita-
ri, l’Europa vede una delle politiche più restrittive a livello 
mondiale: in tal senso il regolamento deve essere rivisto 
per evitare ricadute negative sul settore. 

Presenti all’incontro Arnd-Kristian Lauenstein, Vicepresi-
dente BDS - Bundesverband Deutsche Saatguterzeuger 
(Associazione federale dei produttori di sementi tedeschi) 
e il Presidente di ESGG Luc Jacquet. Jacquet ha riassunto 
in una dichiarazione il punto focale dell’assemblea: “Tutti 
gli stati europei stanno affrontando diverse minacce che 
potrebbero portare ad un arresto di molte produzioni se-
mentiere in Europa, se non si trova una pronta soluzione. 
Alla fine è in gioco la sovranità del seme dell’Europa!”. 

Il commento di Louis Capriotti, Consigliere C.A.C.

Anche quest’anno l’ESGG è stato un meeting molto partecipato e sono stati diversi i temi affrontati, dal cam-
biamento climatico alla riduzione dei prodotti fitosanitari, dall’aumento dei costi alle difficoltà di produrre un 
ricambio generazionale nelle aziende. 
I problemi dell’agricoltura negli altri Paesi coincidono spesso con quelle che sono alcune delle criticità del 
mondo agricolo italiano. Ogni membro dell’ESGG sta cercando di intervenire in modo opportuno su queste 
problematiche e la condivisione delle singole esperienze può essere d’aiuto per trovare soluzioni sostenibili.

Per la delegazione italiana hanno partecipato: 

• Silvia Paolini (Segreteria Tecnica C.O.A.M.S. e ASTRA)
• Louis Capriotti (Consigliere C.A.C. e Consigliere C.O.A.M.S)
• Maria Grazia Tommasini (Ri.Nova)
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I nuovi governanti hanno dovuto fare i 
conti con la realtà: le cannoniere sono 
buone per la campagna elettorale ma 
sono inefficaci contro un esodo biblico 
quale appare essere quello in corso. Con 
cavilli burocratici hanno limitato l’opera-
tività delle ONG ma i disperati continuano 
ad arrivare; sono troppe le disuguaglian-
ze fra il nostro mondo e il loro e troppe 
poche le speranze di potere migliorare la 
loro esistenza nei Paesi d’origine. 

“Aiutarli a casa loro”: questo è l’altro 
mantra che potrebbe essere più efficace 
per limitare l’esodo. Ma se non si passa 
alle azioni concrete, queste rimangono 
parole vuote da utilizzare nei talk show 
televisivi. Finora l’unica azione concre-
ta è stata finanziare regimi più o meno 
autoritari affinché trattengano i dispe-
rati sul loro territorio, rinchiudendoli in 
campi di detenzione, lontani dagli occhi 
delle opinioni pubbliche dell’Occidente 
che mal tollererebbero sul proprio suolo 
questi lager.

Ma l’affidabilità di questi regimi è al-
quanto precaria e – quando non sono 
direttamente collusi con i trafficanti di 
uomini – utilizzano i migranti come arma 

di ricatto per chiedere più soldi.

La soluzione non è comunque semplice. 
Occorrerebbe un piano per favorire gli in-
vestimenti nei Paesi d’origine ma spesso 
la corruzione li fa diventare prede dei po-
tenti locali che si arricchiscono, lascian-
do il loro popolo nella miseria: l’esperien-
za della cooperazione allo sviluppo del 
secolo scorso insegna.

E poi bisognerebbe aprire i nostri mercati 
ai loro prodotti, ma questo determinereb-
be una concorrenza di prezzo che spiaz-
zerebbe le produzioni nostrane: un costo 
politico che chi ambisce a vincere le ele-
zioni difficilmente potrebbe sostenere. 

Comunque la si guardi il problema rima-
ne di non facile soluzione.

Bisogna dire che il nuovo governo, su 
questo fronte, è stato molto attivo e si 
è mosso nella giusta direzione; tuttavia, 
temiamo che il famoso “Piano Mattei” – 
di cui ancora non trapelano i contenuti – 
sia un altro slogan utile a creare consen-
so ma destinato, purtroppo, a lasciare le 
cose come stanno.

di K. Galbraight

A casa loro

Gli sbarchi dei migranti sulle nostre coste sono triplicati rispetto allo stesso periodo 
dello scorso anno e non accennano a diminuire.
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C.A.C.  i nforma

Q
uest’anno l’andamento della stagione invernale mite e 
l’elevata piovosità del mese di maggio hanno favorito 
infezioni fungine nella cipolla da seme. Tale piovosi-
tà non ha inoltre permesso una tempestiva entrata in 

campo dei mezzi agricoli per effettuare i trattamenti fitosanitari 
contro il fungo, il quale ha avuto così modo di proliferare. 

Per infettare, la peronospora ha bisogno di condizioni climatiche 
fresche con temperature minori di 22° C e della presenza di acqua 
libera sulla superficie fogliare o un’umidità relativa maggiore del 
95%: condizioni che si sono verificate nella prima parte dell’anno, 
specialmente nel mese di maggio. Nella prima metà del 2023 le 
temperature medie hanno avuto un’anomalia di 0,6 °C (Fig. 1) an-
ticipando l’infezione da peronospora, avvantaggiata, quindi, dalle 
condizioni atmosferiche di maggio (Fig. 2). 

Andamento medio delle temperature e precipitazioni in Emi-
lia-Romagna da gennaio a giugno 2023:

Annata difficile 
per la cipolla 

A cura di Francesco Germanà
Tirocinante Ufficio Tecnico C.A.C.

Temperatura media giornaliera in Emilia-Romagna da gennaio a giugno 2023:

il valore del 26/06/2023 è 24,1 °C, ed è nella norma 1991-2020

L’anomalia media dall’ 1/1/2023 è di 0,6 °C

Precipitazioni giornaliere cumulate in Emilia-Romagna (anno 2023)

il valore cumulato del 26/06/2023 è 509,0 mm. ed è superiore alla norma 1991-
2020

Per poter prevenire la peronospora è buona pratica adottare tecni-
che agronomiche come la scelta di posizioni ventilate, le rotazioni 
e un buon drenaggio del terreno, oltre a svolgere una lotta chimica 
nei periodi più umidi, favorevoli allo sviluppo della malattia.

Figura 1

Figura 2
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Informazioni 
tecniche
Visita il sito www.cacseeds.it per tutte le informazioni tecniche aggiornate

Per ulteriori chiarimenti ed informazioni contattare l’ufficio tecnico (tel. 0547-643511) 
o i collaboratori e i tecnici di zona.
Le pagine sono curate dai referenti C.A.C. 
Michael Ferri, Eros Marfoglia, Marco Paolini e Maurizio Zecchini.

TREBBIATURA

La trebbiatura va eseguita quando la massa è 
ben secca. Diversamente il seme fuoriuscirebbe 
a fatica dalle capsule e si dovrebbe quindi au-
mentare l’azione degli organi trebbianti, con il ri-
schio di danneggiarne l’integrità. L’epoca di treb-
biatura va concordata insieme al tecnico di zona.

CONSEGNA DEL SEME

A trebbiatura ultimata il seme deve essere con-
servato in un ambiente fresco e ventilato. Se 
la trebbiatura è eseguita al momento giusto, il 
seme dovrebbe avere un’umidità ottimale.

Nel caso eccezionale di seme troppo umido bi-
sogna informare velocemente i tecnici di zona o 
i collaboratori per accelerare il ritiro. 

Se si rispetteranno questi semplici accorgimenti 
sicuramente si avrà un miglioramento nella qua-
lità del seme ottenuto, che si tradurrà in maggio-
re premio per i produttori e maggiore fatturato 
per la Cooperativa.

Ricordiamo infatti che il porro è una delle colture 
che matura un “premio qualità” ad ettaro, il cui 
ammontare è fortemente dipendente dalla ger-
minazione ottenuta.

Porro da seme

TRAPIANTO PIANTINE IN POLISTIROLI 

Una volta ricevute le piantine nei polistiroli è im-
portante provvedere alla loro stesura in un po-
sto ombreggiato o perlomeno non sotto il sole 
diretto.

Organizzarsi in modo che il trapianto avvenga 
nel più breve tempo possibile e nel caso di ritar-
di provvedere alla loro custodia con irrigazioni e 
concimazioni fogliari.

Bunching onion
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Inform
azioni tecniche

Via Calcinaro, 2425 - 47521 Cesena (FC) Italia - Tel. 0547 381835 - Fax 0547 639280 
www.lortolano.com   L’Ortolano

IL SEME DELLA QUALITÀ
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 IN DIRITTURA DI ARRIVO 
IL PIANO NAZIONALE 

SEMENTIERO BIOLOGICO, 
UNO STRUMENTO ESSENZIALE 

PER IL SETTORE 

spazio_bio
A cura di Riccardo Bocci
Rete Semi Rurali

L’Unione Europea, nella sua strategia Farm to Fork, ha stabilito il traguardo del 25% della superficie agricola col-
tivata a biologico per il 2030. Si tratta di un obiettivo ambizioso anche per il nostro Paese.
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spazio_bio

Per raggiungere il 25% nei prossimi sei anni è necessa-
rio fare un salto di qualità e immettere nuove energie, 
risorse e creatività nel settore. Un ruolo importante lo 
giocherà l’innovazione varietale adattata al biologico e 
la possibilità di sviluppare sistemi sementieri biologici 
di qualità, con una posizione rilevante degli agricolto-
ri nell’innovazione e nella produzione sementiera. Uno 
degli strumenti fondamentali per raggiungere questi 
obiettivi sarà il Piano nazionale delle sementi biologiche, 
istituito dall’art. 8 della legge nazionale sul biologico n. 
23 del 2022.

Un nuovo piano sementiero bio, infatti, era atteso da 
anni: l’ultimo risaliva a dieci anni fa e non era riusci-
to a rispettare le molte aspettative che aveva generato. 
A quei tempi cominciava ad affacciarsi timidamente in 
Italia il tema del miglioramento genetico partecipativo, 
legato al pensiero, ancora quasi eretico, di avere semen-
ti adatte al bio prodotte specificamente per tale modello 
produttivo. Alcune azioni sperimentali erano state fi-
nanziate in tal senso, ma sostanzialmente alla fine del 
piano la disponibilità di sementi bio non era aumentata 
e le deroghe erano rimaste lo strumento più usato dagli 
agricoltori per accedere alle sementi. L’articolo 8 del-
la legge cita espressamente il miglioramento genetico 
partecipativo come strumento per fare ricerca varieta-
le in bio, finalizzata a sviluppare sementi “adatte all’a-
gricoltura biologica e biodinamica e ai diversi contesti 
ambientali e climatici, e ai diversi sistemi colturali”. Si 
tratta di un cambiamento di paradigma scientifico quasi 
epocale. Infatti nel 2008 il precedente piano sementiero 
nazionale aveva solo un’azione riferita al biologico che 
si occupava di “valutazione dell’idoneità di varietà alla 
coltivazione con il metodo biologico” e non di migliora-
mento genetico per il bio. E le conclusioni di allora, sup-
portate dalla maggior parte del mondo scientifico. Erano 
che le migliori varietà in convenzionale sono anche le 
migliori in biologico. Da questo punto di vista la legge 
rappresenta un importante passo in avanti. 

Il Ministero, con il CREA-DC, ha coordinato in questi 
mesi una cabina di regia che ha redatto una bozza di 
piano di attività, discussa e approvata alla riunione del 
Tavolo ministeriale sul bio, il 1 marzo scorso. Questo 
piano è diviso in macroaree, di cui una dedicata all’inno-
vazione varietale per programmi di miglioramento gene-
tico partecipativo e decentralizzato, con la collaborazio-
ne di agricoltori biologici, tecnici e ricercatori. In questo 
ambito, si prevede la possibilità di testare strumenti in-
formatici per la raccolta dei dati di campo e la garanzia 
della tracciabilità per il Materiale Eterogeneo Biologico, 
una delle principali novità del nuovo regolamento biolo-
gico, non ancora realmente implementata in Italia.

Speriamo che la lista dei desideri del piano diventi re-
altà con adeguato supporto economico per una durata 
temporale lunga, in modo da consentire la possibilità di 

sviluppare varietà biologiche e MEB.
Anche per le ditte sementiere sarà necessario un cam-
biamento del modello economico, perché l’obiettivo è 
avere tante varietà adatte a contesti diversi, e non poche 
da vendere a più clienti possibili.

Ovviamente nel primo caso i costi di ricerca e sviluppo 
si riescono ad ammortizzare, mentre nel secondo no. 
Quindi dovremo ripensare il rapporto tra ditte e agricol-
tori, finora limitato a una mera relazione di vendita con 
l’agricoltore solo consumatore di sementi. Oggi dob-
biamo immaginare un sistema diverso, riportando le 
ditte sementiere nei contesti locali di sviluppo varietale 
e produzione delle sementi e legandole inoltre a gruppi 
decentralizzati di ricerca dove coinvolgere agricoltori, 
ricercatori e cittadini. 

L’innovazione varietale partecipata così prodotta viene 
veicolata sul mercato dalle ditte sementiere, ma senza 
patenti di proprietà. La ditta diventa uno dei soggetti 
economici in grado di animare il tessuto rurale su cui 
insiste. 
Siamo solo agli albori di un nuovo mondo, ma l’orizzonte 
comincia a delinearsi.
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Il gruppo giovani racconta

Il miglioramento 
genetico in agricoltura

Dai tempi in cui da semplice raccoglitore 
di frutti ed essenze naturali e cacciatore 
di animali selvatici è diventato agricoltore 
e allevatore, l’essere umano ha sempre 
conservato le piante che davano i frutti più 
dolci e saporiti senza avere idea ai tempi 
di cosa le rendesse migliori delle altre e 
favorendo così, progressivamente, un vero 
e proprio miglioramento genetico.

A cura di Matteo Angelini
Componente Gruppo Giovani C.A.C.

Il miglioramento genetico è composto da due tipi di at-
tività complementari: la selezione miglioratrice, che per-
mette la creazione di nuove cultivar; la selezione conser-
vatrice, e cioè la produzione continua di piante di qualità 
genetica certificata.

È importante innanzitutto dare una definizione del con-
cetto di “linea pura”, termine con cui si identificano tutte 
le piante che presentano un carattere costante nel corso 
delle generazioni. Un esempio è la linea pura di piante di 
pisello che, ad ogni generazione, produce fiori viola; op-
pure le piante di pisello che producono sempre semi lisci 
o semi gialli. 

In base alla modalità con cui le piante si riproducono, va-
ria la tipologia di selezione. Nelle piante autogame, ovvero 
autofecondanti (come frumento e orzo), si può avere:

• Selezione per linea pura: all’interno di vecchie varietà si 
sceglie una singola linea e si selezionano le singole pian-
te che appartengono ad essa; tuttavia, questo metodo ri-
chiede molti anni di selezione.

• Selezione massale: in questo caso si selezionano grup-
pi di individui con le caratteristiche prescelte. Per questo, 
tale selezione risulta più rapida rispetto alla precedente.
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Sono ammessi al Gruppo Giovani di C.A.C. 
i Soci o i coadiuvanti aziendali con un’età compresa tra i 18 e i 40 anni.

 Per informazioni rispetto all’attività e alle iniziative del Gruppo oppure per ricevere e compilare il modulo 
di ammissione inviare una mail a cac@cacseeds.it.

Nelle specie allogame, dove la fecondazione avviene in 
maniera incrociata (come ad esempio cavoli, cipolla, se-
dano, carota, rapa, girasole) si possono effettuare:

• Selezione massale: per ogni generazione si scelgono 
solo gli individui migliori di genere femminile, non essen-
doci controllo sull’impollinazione.

• Varietà ibride: in seguito agli incroci avviene la sostitu-
zione dei geni indesiderati con geni diversi aventi carat-
teristiche migliori; gli ibridi ottenuti avranno così crescita, 
dimensioni e capacità riproduttiva migliori rispetto alla 
varietà originaria.

Esistono poi diverse tipologie di ibridi: 

• Ibridi a due vie: si ottengono incrociando fra loro due 
linee pure, le quali vanno a originare gli ibridi F1. Si veri-
fica un fenomeno detto “lussureggiamento degli ibridi” o 
“eterosi”, termini utilizzati per indicare quando vengono 
esaltati la maggior vigoria e resistenza degli ibridi a con-
dizioni e agenti avversi rispetto alle linee da cui derivano. 
Questo determina un valore commerciale elevato.

• Ibridi a quattro vie: derivano dall’incrocio tra due ibri-

di F1. Le piante ottenute sono meno omogenee e meno 
produttive, perciò hanno un valore commerciale inferiore. 

• Ibridi a tre vie: sono il risultato dell’unione di un ibrido 
F1 con una linea pura. Le caratteristiche delle piante sono 
intermedie rispetto agli ibridi precedenti.   

Queste tecniche sono state studiate, perfezionate e ap-
plicate a fronte del continuo aumento demografico, per 
favorire così una maggiore produzione di alimenti non in-
taccandone la qualità. Esse hanno portato alla ricerca di 
una sempre maggiore uniformità genetica, il cui rovescio 
della medaglia è la riduzione della biodiversità delle spe-
cie coltivate. 

Mantenere il livello di variabilità delle colture è indispen-
sabile per evitare, ad esempio, l’evoluzione di specie di 
patogeni sempre più resistenti e la perdita di pool gene-
tici e della loro tipicità nelle zone di origine, causate dal-
lo spostamento continuo di materiale genetico, derivato 
dalla globalizzazione, da un luogo all’altro.

Non è facile mantenere questi equilibri, ma ora sta a noi 
giovani cercare di trovare i migliori compromessi per 
conservare e salvaguardare il pianeta Terra.
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La Redazione 

Aiuti e provvedimenti 
a supporto delle attività 
agricole colpite 
dall’alluvione

L’alluvione di maggio ha causato danni ingenti al settore agricolo. Colpiti duramente 
raccolti, edifici, mezzi e strumentazioni. Come anticipato anche nel numero precedente, 
dove abbiamo raccolto le necessità degli agricoltori, gli aiuti a supporto delle attività 
agricole sono fondamentali.

39%

Invitiamo i Soci interessati a visitare le pagine online del Masaf - Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare 
e delle foreste e i portali della Regione Emilia-Romagna per rimanere aggiornati sulle informazioni relative a interventi 
e aiuti

dei comuni dell’intero territorio 
regionale colpiti

Dati Regione Emilia-Romagna

Irene Priolo, Vicepresidente della Regione Emilia-Romagna, ha riportato che la cifra necessaria per coprire i danni  
urgenti dell’alluvione in Emilia-Romagna, che ha colpito anche Marche e Toscana, ammonta a 1,9 miliardi di euro, (9 
miliardi i danni complessivi). È poi del mese scorso la nomina del Generale Francesco Paolo Figliuolo a Commissario 
alla ricostruzione post-alluvione in Emilia-Romagna. Figliuolo ha elaborato un piano che si articola in tre fasi: 

42% della SAU (Superficie Agricola 
Utilizzata) interessata

Fin dai primi giorni successivi alle esondazioni sono risultati perciò fondamentali gli aiuti a supporto delle aree colpite, 
e in particolare alle attività agricole coinvolte dall’alluvione. In questo senso sono stati definiti provvedimenti e fondi 
a cui è possibile accedere. 

INTERVENTI DI “PRIMO TEMPO” 

Aiuti destinati a famiglie e imprese per coprire i danni delle esondazioni. 

• Contributo CAS (Contributo all’Autonoma Sistemazione)

• Contributo di immediato sostegno pari a 5000 euro

PROGETTI FUTURI

Con l’appoggio di Università e istituzioni, pianificare e realizzare opere coerenti con i cambiamenti 
climatici per prevenire possibili eventi futuri 

MESSA IN SICUREZZA

Garantire sicurezza strutturale nelle aree colpite

01
02
03
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ATTIVAZIONE FONDO DI SOLIDARIETÀ DELL’UNIONE EU-
ROPEA

Fondo che permette all’UE di sostenere finanziariamente 
uno Stato Membro colpito da catastrofe naturale.

Per accedere al Fondo, il Paese colpito deve presentare la 
domanda entro 12 settimane dalla catastrofe.

Per il terremoto del 2012,  l’Emilia-Romagna ha ricevu-
to 563 milioni di euro dei 670 destinati all’Italia (Lombar-

dia e Veneto le altre regioni colpite in forma meno grave 
dall’evento sismico). A due anni dal terremoto era stata 
spesa tutta la somma messa a disposizione, in particola-
re per l’assistenza alla popolazione, opere infrastrutturali 
e attrezzature.

RISERVA DI CRISI DELLA PAC

La Commissione Europea ha erogato 60 milioni di euro 
all’Italia direttamente dalla riserva di crisi della PAC. 

FONDO AGRICAT E FONDO DELL’INNOVAZIONE IN AGRI-
COLTURA

Nei giorni successivi all’alluvione, il Governo ha appro-
vato il decreto legge “Interventi urgenti per fronteggiare 
l’emergenza provocata dagli eventi alluvionali verificatisi 
a partire dal 1° maggio 2023, nonché nel settore energe-
tico”. Il decreto prevede uno stanziamento di oltre 2 mi-
liardi di euro. Una prima tranche di aiuti di 175 milioni è 
stata destinata al Fondo di solidarietà nazionale – inter-
venti indennizzatori (100 mln) - gli aiuti sono concessi 
a complemento dei risarcimenti del Fondo AgriCat - e al 
Fondo dell’Innovazione in Agricoltura (75 mln). Questi ul-
timi sono dedicati a investimenti e progetti di innovazione 
realizzati da aziende operanti in Emilia-Romagna e colpi-
te dagli eventi atmosferici. I fondi saranno distribuiti su 
tre anni, dal 2023 al 2025.

FONDO DI GARANZIA

Fino al 31 dicembre sarà possibile presentare domanda 
per accedere al fondo di garanzia per sostenere la ripresa 
delle Piccole e Medie Imprese (PMI). Il fondo prevede la 
gratuità dell’intervento e l’incremento delle percentuali di 

copertura. Maggiori informazioni, dettagli e modalità di 
accesso su: www.fondigaranzia.it (area interna al sito del 
Ministero delle Imprese e del Made in Italy) e sul sito della 
Regione Emilia-Romagna dedicato ad Agricoltura, Caccia 
e Pesca nell’area tematica “Aiuti alle imprese”. 

DECRETO MINISTERIALE DEL 16 GIUGNO CON INTE-
GRAZIONE “DL RICOSTRUZIONE” (DECRETO LEGGE N. 
88/2023)

Il Decreto riconosce le condizioni di forza maggiore e cir-
costanze eccezionali che hanno colpito la Regione Emi-
lia-Romagna. Vengono definite deroghe e flessibilità per 
gli agricoltori coinvolti. 

ORDINANZA N. 1003 DEL CAPO DEL DIPARTIMENTO DI 
PROTEZIONE CIVILE

L’art. 8 fa riferimento alla sospensione dei mutui su edifici 
colpiti e terreni inondati o franati - previa certificazione 
del danno - non oltre la data di cessazione dello stato 
di emergenza. A proposito invitiamo a rivolgersi diretta-
mente agli istituti di credito o bancari per avere maggiori 
informazioni e chiarimenti sui termini delle sospensioni.

PROVVEDIMENTI A LIVELLO EUROPEO

ASSESTAMENTO AL BILANCIO DI PREVISIONE 2023-
2025

Vengono definiti aiuti sotto forma di concorso interes-
si con lo scopo di migliorare le condizioni di accesso al 
credito di conduzione, riducendo il costo del denaro nel 
breve e nel medio termine. 

PROGRAMMA DI SVILUPPO RURALE 2014-2022 

All’interno sono state attivate le operazioni 5.2.01 (do-
tazione di € 15.000) e nuovo bando 5.1.04 (dotazione di 
circa € 4 milioni). 

COMPLEMENTO DI PROGRAMMAZIONE PER LO SVILUP-
PO RURALE 2023-2027

All’interno è stato attivato l’intervento SRDo6 che au-
menta di € 6 milioni la dotazione esistente, per un totale 
di € 16 milioni. 

MIA (MISURA INTERVENTO ALLUVIONE) FINANZIATO DA 
ISMEA

L’intervento prevede un finanziamento a tasso zero di im-
porto fino al 50% dei ricavi 2022 e non oltre 30 mila euro. 
La modalità di rimborso è strutturata su 5 anni, di cui due 
di preammortamento, mediante rilascio di tre effetti cam-
biari con scadenza 36, 48 e 60 mesi.

PROVVEDIMENTI A LIVELLO REGIONALE

PROVVEDIMENTI A LIVELLO NAZIONALE

17



Giovanni Piersanti, Presidente C.A.C.

Paolo Lucchi, Presidente Legacoop Romagna

Enzo Lattuca, 
Sindaco di Cesena 

Pierangelo Monti,
Presidente Commisione
Elettorale C.A.C.

I Soci C.A.C. riuniti in Assemblea

Davide Crociati, 
Responsabile 

Amministrazione e 
finanza C.A.C.

Le foto degli interventi durante 
l’Assemblea Generale Ordinaria 
2023 di C.A.C.
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Luigi Gianoglio, Responsabile Commerciale C.A.C.

La tavola Rotonda “Cooperazione e settore sementiero”. 
Hanno partecipato: Valtiero Mazzotti, Direttore Generale 
Assessorato Agricoltura Emilia-Romagna; Simone Gam-
berini, Presidente Legacoop Nazionale; Andrea Maltoni, 
Coordinatore della Direzione C.A.C.; Alberto Liparini, Di-
rettore Assosementi. Ha moderato: Micaela Cappellini, “Il 
Sole 24 ORE”.

L’intervento del Socio 
Fiorenzo Antonioli Fantini

Tania Buda, Responsabile Programmazione e controllo di 
gestione C.A.C.

Da sx a dx: Giovanni Piersanti, Louis Capriotti, 
Andrea Maltoni, Tania Buda

Il Presidente Piersanti durante il pranzo sociale 

Dott. Giorgio Gavelli, 
Presidente Collegio 

Sindacale C.A.C.

Franco Baldiserri, 
Responsabile 
Produzione C.A.C.
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